
JAZZ DUO 

Il duo Jazz composto da Marco Conti al contrabbasso e Luciano Zadro alla 
chitarra prevede un repertorio che spazia dagli standards americani degli anni 
‘40-’70, alla bossa nova brasiliana, a qualche brano pop, con arrangiamenti 
rivisitati per il duo.
Il loro affiatamento sviluppatosi nel corso di oltre venti anni di costanti col-
laborazioni e la loro alta preparazione musicale fanno si che il duo riesce a 
creare un gioco di scambi musicali, rendendo la musica vivace, giocosa ed 
intima nello stesso tempo.

Luciano Zadro dopo aver conseguito nel 1979 
la licenza di "TEORIA E SOLFEGGIO" presso 
il Conservatorio Giuseppe Verdi di Milano, ot-
tiene l'attestato di "Jazz Master" con il maestro 
Filippo Daccò, presso il Centro Didattico Musi-
cale di Milano ; dall'anno 1987 al 1994 frequenta 
corsi accademici con i più qualificati musicisti 
di fama internazionale: Mike Stern, Joe Diorio, 
Mick Goodrick, John Scofield, Pat Martino, Pat 
Metheny, Jim Hall, Scott Henderson. Collabora 
con importanti musicisti del panorama jazz ita-
liano e americano quali: Alex Acuna , Eric Ma-
rienthal, Steve Smith, Tullio De Piscopo, Massi-
mo Moriconi, Stefano Bagnoli, Ellade Bandini, 
Danilo Rea, Stefano Dall'Ora, Marco Micheli, 
Riccardo Fioravanti, Cristian Mayer, Max Furian, 
Renato Sellani, Barbara Ulricca Theler.     

Marco Conti studia basso elettrico e contrab-
basso negli USA, diplomandosi “Magna cum 
Laude” nel 1987 al Berklee College of Music 
di Boston. Approfondisce improvvisazione, ear 
training e composizione con Jerry Bergonzi e 
Charlie Banacos e perfeziona tecnica dello stru-
mento con Anthony Cox, Lenny Plaxico e Jeff 
Andrews. Negli Stati Uniti suona in varie forma-
zioni con musicisti quali Karl Berger, Salvatore 
Bonafede, Mike Rosen, Fabio Morgera e Dave 
Kikowsky. In Italia segue corsi di approfon-
dimento con Furio di Castri e Paolo Fresu e 
seminari con John Scofield, Marc Johnson, 
Miroslav Vitous e Gary Willis, ad alcuni dei quali 
partecipa in qualità di assistente.
Le sue esperienze compositive e concertistiche, 
oltre all’inclinazione jazz, si aprono alla musica 
classica ed etnica.


